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Il discorso del compagno Berlinguer 
(Dal la pr ima pag ina) 

che tutti sentono che ora 11 
cambiamento è possibile e 
gli avversari avvertono che 
esso può essere vicino. 

Da varie parti, ha prose
guito Berlinguer, nei modi 
più diversi, si cerca di crea
re ostacoli al Partito comu. 
nlsta per impedire, rovescia
re o comunque ritardare, con
tenere, svuotare la spinta 
sempre più forte per il cam
biamento. Il PCI è l'oggetto 
prevalente di questa offensi
va che si serve della calun
nia, della falsificazione, del
la deformazione e che è con
dotta da fascisti, dal gran
de padronato, dai gruppi di
rigenti della DC, dalla parte 
più conservatrice e chiusa 
della gerarchia ecclesiastica. 
da una parte della stampa 
fino a giungere al gruppi e-
stremlsti e senza escludere 
alcune forze di sinistra. 

Siamo ben lontani, ha ag
giunto Berlinguer, dal met
tere tutte queste forze in uno 
stesso sacco, perché ben sap
piamo come esse siano diver. 
se per natura, intenti e mo
di, ma è indubbio che un ele
mento oggettivo comune fra 
di esse esiste: il tentativo di 
ostacolare la linea del PCI 
proprio in quanto linea uni
taria, e quindi la sola in gra
do di avviare un rinnovamen
to reale. 

Berlinguer ha qui esempli
ficato, a riprova della verità 
di questo giudizio, citando le 
contromanovre che subito do. 
pò il 15 giugno sono comin
ciate e si sono poi sviluppate 
per impedire che nelle as
semblee elettive e nel Paese 
andasse avanti appunto 

quella linea unitaria indica
te dal PCI, che comunque, 
in buona parte, è stata at
tuata in molte Regioni, pro
vince e comuni di tutta Italia. 

Anche questo dunque di
mostra, ha detto Berlinguer, 
che la nostra politica non è 
una politica facile. Essa ha 
dalla sua il fatto di corrLspon. 
dere alle necessità del Paese. 
a una spinta reale, ma ha 
contro di sé interessi cospi
cui di potenti gruppi econo
mici. una DC che difende ac
canitamente le sue posizioni 
di potere, una serie di altri 
interessi particolaristici di 
gruppi sociali, di partiti o di 
correnti di partiti, oltre che 
certi interessi internazionali. 

Oggi è diventato auasi un 
luogo comune la definizione 
della condotta del PCI come 
condotta di « prudenza » — 
ha quindi detto Berlinguer af
frontando la seconda parte 
del suo intervento — e per 
alcuni questo è titolo di me
rito. per altri di accusa e di 
critica. Noi non ci vergognia
mo — ha aggiunto — di es. 
sere definiti « prudenti ». E" 
vero infatti: abbiamo l'assil
lo di evitare errori di avven
tatezza, di settarismo, di 
schematismo che possano 
spingere indietro il movimen
to de) lavoratori, la spinta 
popolare, la classe operaia. 
Potremmo citare ancora al
tri paesi, a questo proposito. 
o altre epoche anche nel no
stro Paese (per esempio il 
'19'20). ma ci basterà ricor. 
dare, in epoca più recente, i 
limitati errori — certo non 
paragonabili ad altri di rilie
vo storico — del movimento 
di massa in Italia negli anni 
fra il '70 e 11 '71: errori di 

Gli ultimi interventi 
Cettina Jacono 
de l d i r e t t i v o COGIDAS 
d i N a p o l i , candidata i n 
d i p e n d e n t e alla Camera 

Per realizzare la trasforma
zione della società, ha affer
mato Cettina Iacono, è ne
cessario indirizzare con fer
mezza la direzione politica 
del Paese verso la soluzione 
di nodi storici rimasti da trop
po tempo irrisolti, malgrado 
il dettato costituzionale. 

Tra questi, hanno rilievo 
prioritario il Mezzogiorno e 
la scuola. Per 11 primo, si 
tratta di superare squilibri 
economici e sociali che tanto 
pesano sul Paese, mentre la 
seconda va vista come sede 
naturale di formazione dei 
cittadini che siano in grado 
di partecipare attivamente al
la direzione politica del 
Paese. 

Scuola e occupazione, teo
ria e prassi si saldino allora 
in un « blocco storico » che 
al di là dell'ideologia, costituì' • 
sce un modello valido per 
superare la - arretratezza, le 
ingiustizie, le, contraddizioni 
della nostra società. E' quin
di compito precipuo «èel mo
vimento democratico ristrut
turare profondamente 11 sape
re e rinnovare la scuola. 

La scuola deve saper da
re ai giovani un'ideale scala 
di valori per 1 quali si deve 
essere disposti a nuovi im
pegni. Oggi, cosi come è con
gegnata, la scuola non assol
ve al suo compito di forma
zione dei cittadini. 

La mia adesione al PCI, 
ha osservato infine Cettina 
Iacono, deriva dalla consta
tazione che il maggior par
tito dei lavoratori si è impe
gnato nella soluzione di que
sti problemi con la forza che 
gli deriva dal consenso e dal 
controllo popolare e che ha 
sviluppato, con la sua politi
ca, un discorso che coinvolge 
tutte le forze politiche e so
ciali del Paese, nella oonaa-
pevolezza che per costruire 
una nuova società è neces
sario il contributo di tutte 
le componenti sociali e de
mocratiche chiamate ad av
viare un profondo processo 
di rinnovamento. 

Emilio Garroni 
docen te d i estetica a l 
l 'Univers i tà d i Roma, i n 
d i p e n d e n t e 

E" un problema di estremo 
interesse, ha osservato Gar
roni. quello del pluralismo po
litico, non contingente, ma 
parte di un'ampia strategia, 
che apre un nuovo orienta
mento del PCI in Europa, in 
direzione dell'instaurazione di 
una società socialista, basata 
sul consenso e sul coinvol
gimento delle diverse com
ponenti politico-culturali. Si 
tratta di un orientamento che 
deve ottenere un consenso 
sempre più ampio di strati e 
forze sociali con matrici cul
turali non marxiste. Ma non 
si può consentire ad una sor
ta di extrapolazione. sul pia
no delle idee generali, e di
menticare la linea illuministi
ca. egualitaria, marxista in 
cui il PCI si inscrive. Ad 
esempio, non si vede, cerne 
in questa direzione, un catto
lico. in quanto tale, possa por
tare un reale contributo a 
chi cattolico non lo è. 

SI dunque al pluralismo, se 
questo non significa reale ce
dimento. Il PCI deve essere, 
non può non essere punto di 
riferimento culturale, non so
lo politico, ma non In quanto 
la sua dottrina sarebbe il 
« marxismo in generale », vi
sto come « concezione del 
mondo ». E* stato Valentini 
ad osservare giustamente che 
oggi stiamo assistendo ad una 
fine delle «concezioni del 
mondo ». Cosa significa in 
pratica il PCI come punto di 
riferimento culturale? Un 
PCI che si inserisce, in modi 
originali, in una linea che 
approssimativamente potreb
be essere detta illuministica. 
egunl.Uina, anche marxista, 
e cosi via. 

Si pensi, ad esemplo, per 
fermare il discorso nel cam
po ristretto dell'estetica, ai 
contributi di Galvano della 
Volpe in questa materia, al 
rinnovamento avvenuto negli 
studi di estetica con Galvano 
della Volpe, che non ha certo 
ripescato gii scarsi passi di 
Marx e di Engels su arte e 
letteratura, ma li ha allar
gati con contributi della cul
tura europea e mondiale. 

Giovanni Giudice 
preside del la Facoltà d i 
scienze de l l 'Un ivers i tà d i 
Palermo, cand idato i nd i 
penden te alla Camera 

Al drammatico problema 
della disoccupazione intellet
tuale — ha rilevato il prof. 
Giudice — va legato quello 
di un profondo mutamento di 
quella mentalità che distingue 
la qualità del lavoro. La cul
tura non può, non deve In
somma essere il passaporto 
per un lavoro privilegiato poi
ché uno degli obbiettivi per 
i quali ci battiamo è che non 
debbono esserci lavori privi
legiati. E' necessario esser 
chiari su questo punto, al
trimenti — una volta affron
tato il problema della disoc
cupazione intellettuale — ri-
schieremmo di trovarci di 
fronte a tutta un'altra serie di 
problemi di non minore mo
mento. 

Un altro tema sul quale 
sarà opportuno lavorare per 
una qualificazione del nostro 
impegno è quello dei rappor
ti tra cultura e mondo del 
lavoro. In questa direzione 
potrà forse essere utile l'espe
rienza che stiamo conducen
do a Palermo, nell'ambito 
universitario, da un paio di 
anni; da quando cioè si è for
mulata la proposta della co
stituzione, nell'ambito della 
Regione, di una consulta che 
consenta il confronto ravvici
nato tra esperienze, esigenze, 
obbiettivi di lotta, nella qua
le uomini di scienza siedono 
accanto ad uomini politici e 
del mondo del lavoro in un 
momento programmatico e 
decisionale. 

Alberto Granese 
d i re t to re de l l ' I s t i tu to d i 
pedagog ia de l l 'Un ivers i tà 
d i Cagl iar i .'.' , 

Ancora sul rapporto tra cul
tura e PCI — ha osservato 
il prof. Granese — c'è da 
rilevare come da un Iato si 
precisi ogni giorno meglio il 
decisivo contributo del PCI 
alla crescita culturale del 
Paese, ma come dall'altro 
persistano talune preoccupa
zioni sul ruolo degl'lntelletr 
tuali. Certo, quando si pre
tende di stabilire un ponte 
epistolario tra Napoli e Pa
rigi — com'è accaduto qual
che anno fa — per consen
tire ad un filosofo francese 
di tutto rispetto di insegna
re come sì fa la rivoluzione 
del Mezzogiorno d'Italia» al
lora queste preoccupazioni 
hanno qualche fondamento. 

Ma nel complesso il PCI 
appare più solido e positivo 
delle sue punte R più avan
zate». Da studioso di peda
gogia, credo che I più utili 
insegnamenti pedagogici 11 
abbia potuti trarre non dai 
testi che specificamente se 
ne occupano, ma dalla pra
tica politica, in particolare 
dalla linea politica del PCI. 
Ma non risulta che il PCI 
abbia mai preteso di farsi 
carico dell'insegnamento del
la pedagogia, o della scuo
la, o delle Gcienze pure esau
torandone gli specialisti. 

Quel che voglio dire è che. 
piuttosto. Il PCI sta diven
tando. anche grazie al suo 
pluralismo, una unità orga
nica che si muove con tec
niche culturali di grande ric
chezza per l'avanzamento di 
un processo di rinnovamento 
e di liberazione globali che 
si sostanzia di una concreta 
razionalità. 

I lavori dell'assemblea so
no stati presieduti da Nico
la Badaloni. 

Oltre a coloro che sono in
tervenuti nella d.scussione. 
erano presenti tra gli altri 
(e ci scusiamo per le invo
lontarie e certo numero
se omissioni) Raniero La 
Valle» Gillo Ponteoorvo. Lui
gi Squamna. Severino Gaz-
zelloni. Paolo ed Emilio 
Tavjani. Gioacchino Lanza 
Tornasi. Francesco • Maseill. 
Adriana Martino. Angelo Ro
mano. Carlo Melograni. Fran
co Leonori. l'architetto Sa-
mona .Giuseppe Branca. Fau
sto Razzi. Mario Missiroli. 
Giampiero Taverna. Paolo 
Brezzi. Luigi Spaventa, Lui
gi Anderlini, il compagno E-
mllio Sereni. 

Ha inviato un telegramma 
di adesione 11 maestro Clau
dio Abbado. 

certe lotte sindacali e nel'a 
politica delle alleanze. Ven
nero di 11 effetti negativi per 
il movimento operaio e per 
tutta la situazione politica: 
il voto siciliano del "71. lo 
spostamento a destra della 
DC, l'elezione — nei modi no
ti — del Presidente della 
Repubblica, le elezioni anti
cipate del '72, il governo di 
centro-destra di Andreotti. 
Fu una caduta molto limita
ta e relativa, ripetiamo, e 
ne siamo risaliti, con le giu
ste correzioni di linea e di 
condotta, fino al risultato del 
15 giugno '75. Ma un rischio 
ci fu. 

La nostra politica, quindi, 
è giustamente costruita e gui
data sulla base di molti ele
menti di «prudenza», di au
tocontrollo, di cautela, ha 
detto Berlinguer, ma espri
me anche — e come! — ele
menti di grande audacia, che 
si riassumono tutti nel fat
to che siamo ormai impegna
ti a fondo e con una scelta 
definitiva, su una strada ine
splorata, nuova, che è anche 
obbligata se si vuole salvare 
e rinnovare il Paese. La no
vità di questa nostra scelta 
suscita anche all'estero vasto 
interesse e anche simpatia 
e speranze. Ma la nostra è 
una strada che urta non so
lo contro gli interessi dei 
gruppi conservatori in Italia, 
e anche contro tendenze in
ternazionali, di forze che in 
modo diverso, da punti di 
partenza e con preoccupazio
ni spesso addirittura opposti, 
si sentono o pensano, di es. 
sere danneggiati da un'Italia 
che si trasformi anche gra
dualmente nella direzione 
dei socialismo. E' ciò che si 
va manifestando in alcuni 
ambienti degli Stati Uniti e 
fra forze di destra di paesi 
europei: sia negli USA che 
in Europa occidentale vi so
no però altre forze che han
no posizioni diverse, fatto 
che certo non sottovalutiamo. 

E un timore sembra ma
nifestarsi, d'altro canto sia 
pure per ragioni diverse, fra 
alcune forze di alcuni paesi 
socialisti che indugiano su 
posizioni dogmatiche: forze 
che notoriamente non mo
strano entusiasmo per il no
stro sforzo di trovare una via 
autonoma, nazionale, nuova 
verso il socialismo: di fare 
avanzare una concezione del-
la società socialista corri
spondente alla realtà del 
mondo occidentale; di respin
gere ogni interpretazione 
schematica della dottrina 
marxista per svilupparne la 
sostanza creatrice. 

E' anche perché avanzi 
questo nostro sforzo auto
nomo e originale, nel qua
dro della nostra irrinunciabi
le fedeltà all'internazionali
smo, ha detto Berlinguer, che 
noi chiediamo agli elettori un 
voto di incoraggiamento: lo 
chiediamo a tutti coloro che 
per ragioni ideali, sociali, na. 
zionali ritengono che all'Ita
lia sia necessario un Partito 
comunista che avanzi sem
pre più decisamente sulla via 
autonoma, peculiare, che si 
è scelta. 

La campagna elettorale, ha 
detto quindi Berlinguer, non 
sarà facile. Certo i comunisti 
partono con alcuni punti di 
vantaggio: la larga apertura 
delle liste dei candidati; la 
proposta politica concreta di 
governo per la fase successi
va alle elezioni; la presenta
zione di un programma elet
torale completo, articolato, 
spesso tradotto in molti suoi 
punti in proposte di legge 
già presentate. La DC per 
contro ha offerto lo spetta
colo miserando — da cui è 
appena uscita — della rissa 
per i posti di candidato; non 
ha presentato ancora alcun 
programma e, per quanto ri
guarda la proposta politica, il 
suo segretario Zaccagnini ha 
saputo solo offrire una volta 
di più, al Consiglio nazionale 
di due giorni fa. una riedi
zione muffita del vecchio 
centro-sinistra. E questo men
tre quasi contemporaneamen
te il compagno De Martino 
riconfermava che il centro
sinistra per il PSI è morto e 
sepolto, e non resuscitatole. 
Insomma la DC non sa dire 
ai suoi elettori che cosa fa
rà domani in Parlamento. 
quale maggioranza — fra 
quelle possibili — sceglierà. 
Fa finta, ingannando gli elet
tori. che possa ancora esi
stere una maggioranza, che 
è respinta da uno dei suoi 
« essenziali » componenti, il 
PSI. 

Nonostante tutto questo, ha 
insistito Berlinguer, la lotta 
elettorale sarà dura e diffici'.e 
perché si tenterà di fare leva 
su ogni irrazionalismo, sul
la paura del « peggio »: l'esi
to sarà deciso dalia capacità. 
nostra e di altre forze di sini
stra e popolari, attraverso il 
ragionamento e il convinci
mento. di fare capire agli elet
tori che il * peggio » — come 
è razionalmente accertabile 
— sta nel non cambiare e che 
proprio il cambiamento della 
direzione politica è l'evento 
che può riportare serenità nel 
paese. 

Lo scontro che si profila 
dunque, ha detto Berlinguer, 
conferma che aderire al PCI, 
aiutare il PCI, è ancora sce
gliere una posizione di trincea 
avanzata. E non è dunque 
p-^prio il caso di parlare di 

iformismo» degli intel-
. ili. degli indipendenti 

v e: hanno offerto II loro 
sostegno nell'occasione elet
torale. 

Del conformismo però, ha 
detto Berlinguer avviandosi 
alla conclusione del suo di
scorso. vorrei parlare anche 
sotto un altro profilo. Voglio 
cioè ribadire qui, a conclu
sione di questo incontro cosi 
ricco di contributi originali, 
che noi chiediamo a tutti — 
a noi stessi, ai nostri compa
gni in ogni istanza di partito. 
e quindi a maggiore ragione 
agli amici che ora. pur schie
randosi con il PCI, hanno 
confermato i loro orienta
menti diversi dai nostri su 
questioni s.a ideali che poli
tiche — il massimo spirito 
critico. Non è solo la più che 
garantita posizione di indi
pendenza degli Indipendenti, 
in Parlamento e ovunque, 
ciò cui voglio riferirmi, na 
aggiunta E' qualcosa di più. 
Intendo dire della necessità 
che noi sentiamo di contri
buti nuovi, di un confronto 
attivo con posizioni ideali, 
personali e collettive, diverse 
dalle nostre: perché noi sen
tiamo anche 11 peso, spe«o 

l'impaccio, in ognuno di noi. 
di alcune frasi fatte, di luo
ghi comuni, di formule che 
impercettibilmente possono 
essersi cristallizzate e che 
spesso non sono state più, 
a lungo, verificate. E invece 
è proprio di una verifica con
tinua che c'è bisogno, senza 
il timore di porre in discus
sione acquisizioni che sembra-

' no ovvie e intangibili. 
Di questo stimolo critico. 

di questa produzione di nuove 
conoscenze ha bisogno tutta 
la società italiana e questa 
sarebbe la funzione specifica 
delle Istituzioni culturali e 
delle forze intellettuali, sia 
di quelle cosi definite per 
professione che di quelle che 
emergono da ogni movimento 
di emancipazione, ha detto 
Berlinguer richiamando quin
di le proposte di risanamento 
e di rinnovamento delle isti
tuzioni culturali del Paese il
lustrate dal compagno Torto-
rella nella sua relazione e 
concretizzate nelle iniziative 
del PCI. 

Come si spiega questo fat
to, ha detto Berlinguer, che 
il partito che nasce dalla 
classe operala e che In Ita
lia è il più forte rappresentan
te della classe operaia stes
sa, è anche quello che si bat
te con più impegno e con più 
slancio perché la cultura viva 
e si rinnovi? Perché proprio 
noi comunisti ci battiamo con 
tanta energia perché vivano 
e si rinnovino le istituzioni 
culturali e le idee, mentre 
le forze dominanti e 1 parti
ti che hanno diretto il Pae
se — e pretendono di con
tinuare a dirigerlo in esclu
siva — hanno agito e agisco
no per emarginare e mortifi
care le energie culturali e 
hanno portato e lasciano nel
l'abbandono gli strumenti 
stessi della vita culturale 
(scuola, Università, centri di 
ricerca, musei, biblioteche, 
monumenti, paesaggio)? 

Questo fatto si spiega — al 
di là delle nostre doti di im
pegno e del vizi di rozzezza e 
di incuria dei governanti — 
con una ragione profonda. 

E' in corso in Italia, ha 
detto Berlinguer, ed è in cor
so anche in altri paesi, una 
fase storica segnata dal de
clino di una egemonia e dal 
sorgere di una nuova forza 
dirigente: si potrebbe dire 
che è in atto un parto della 
storia, con tutti I travagli e 
i rischi propri di una nascita. 
Ed ecco il punto, ha aggiunto 

il segretario del Partito. Noi 
cerchiamo di operare in tutti 
l campi in un modo che sia 
conseguente con questa fun
zione dirigente, nazionale. 
che la classe operaia e i la
voratori stanno esercitando o 
conquistando, e questa è la 
vera ragione per cui abbiamo 
fatto e facciamo nostri — 
dando ad essi nuovi contenu
ti — tante cause e tanti obiet
tivi che precedentemente era
no difesi da altre forze sto
riche: dalla causa della di
gnità nazionale e della uni
tà europea, a quella della ef
ficienza dell'amministrazione 
pubblica; dalla tutela della 
laicità dello Stato all'azione 
per il corretto funzionamen
to di tutti i corpi statuali; 
dall'attenzione alla produt
tività delle aziende e di quel
la dell'Intero apparato econo
mico nazionale alla battaglia 
per i servizi sociali, al pieno 
funzionamento della scuola e 
alla insistenza sulla necessi
tà dello studio più seno e ri
goroso da parte del giovani. 

In tutte queste nostre ini
ziative, in tutte queste no
stre posizioni, ha detto Ber
linguer, non c'è l'ombra di 
qualcosa che possa essere pre
sentato come un cedimento o 
un arretramento, rispetto al
le posizioni di classe. Che so
stengano pure certe tesi, ha 
aggiunto Berlinguer, alcuni 
gruppi: che vorrebbero in 
effetti mantenere il movi
mento operaio su posizioni. 
apparentemente più pure e 
avanzate, ma in realtà su
balterne e rinunciatane. 

Questo non è solo sviluppo 
di una linea politica, ma del 
pensiero rivoluzionario: e lo 
confermiamo anche se ci Da
re che ci sia qualcosa di ve
ro nel rilievo di alcuni, che 
cioè esiste oggi un certo ri
tardo nella creatività teorica 
rispetto alla creatività poli
tica. Ed è anzi anche per 
questa ragione che sentiamo 
tanto più il bisogno del con
tributo positivo non solo dei 
compagni comunisti, ma di 
uomini e di istituzioni qualifi
cati della cultura italiana. 

Ecco perché infine — ha 
detto concludendo Berlinguer 
— la libertà della ricerca e il 
pluralisrr+sono non solo una 
causa che abbiamo fatto no
stra, ma sono una esigenza 
del nostro stesso sviluppo, 
come forza che vuole andare 
avanti per trasformare tutta 
la società. 
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Finalmente risolte in modo efficace 
le esigenze della deodorazione maschile. 
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Ci sono almeno 19.471 negozi in tutt'Italia 
dove il "consumatore" è considerato 

un essere intelligente 
Sono i negozi del Consorzio NAzionale Dettaglianti (CONAD). 

Perché il Conad garantisce al "consumatore" 
prodotti sempre genuini, prezzi sempre giusti e... rapporti ancora umani. 

Verificalo. 

ALCO Tonno 
all'olio d'oRva 
scatola gr. 100 

scatola gr. 200 

lire 

lire 

295 
590 

Riso 
GRANGALLOR.B. 
astuccio da l kg. lire 445 ni sjsfssi 6 5 0 e 980 ^ Inse t t i c ida UNION, 

bombola spray 
gr.300e600 lire 

Riso GALLO 
ORIGINARIO 
astuccio da 1 kg. 

- J ^ T S E * . 
400 lire 

SOLE PIATTI 
Salvia 
in polvere gr. 280 

Carne in gelatina 
MONTANA 
scatola gr. 140 

Succhi di frutta 
ZUEGG gr.130 
confezione 5 bottiglie 

Jambonet MONTANA 
gr.130 

Carne MONTANA 
tipo esportazione 
scatola gr. 250 

Caffè DANA 88 
lattina gr. 200 
nostra produzione 

Thè DANA 88 
scatola 20 filtri 

Biscotti MATTUTINI 
pacco singolo 

in offerta spec'ale 

ALLIJOVO 
gr.80 Ire 

TANTOLATTE 
gr.115 lire 

SOLE PIATTI 
S£8 liquido gr. 800 Ire 320 

SOLE BIANCO 
fustino per lavatrici 3280 

Amaro 
j RAMAZZOTTI 

30° Ci. 75 l e 1970 
Riso DORITA 
in cellophane: 
Supertino ROMA 

lire 

Fino RAZZA 77 
Tre 

Crema spalmabile 
TALBONA 
bicchiere gr.200 Prs 450 

Dado per brodo 
DORITA 
astuccio 6 cubetti 

Margarina GRADINA 
panetto gr.200 X.-e 220 

Olio d'oRva 
SABRINA ILI 

Brandy 
RENEBRIAND EXTRA 
ce. 750 1980 

Acelo speciale 
t SABRiNA \\ I!. Ire 240 

CONAD 
CONSORZIO NAZIONALE DETTAGLIANTI 

qualità, risparmio e... 
un buon consiglio in più. 

Sci-oppi 
SABRINA 
tutti i gusti gr.750 

B'rraVVUHRER 
confezione 3 bo'iìgre 
vuoto a perdere Ire 440 

* • * • * * * • • • • • •*% • • • m 
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qualità extra 


